
Volete sapere come fare per vivere una conversione senza sconti? Niente di
più facile!
Ritagliate i rettangoli colorati che trovate all’interno di questo inserto e
componeteli in un carnet come quello che vedete nella foto. Vi basteranno
una manciata di minuti e una pinzatrice.

Nei giorni di Quaresima, sfo-
gliate il carnet e scegliete
un’azione da fare.
Dopo che l’avrete fatta, taglia-
te il buono lungo la linea se-
guendo il segno delle forbici.

(Una parte rimarrà a voi…) e, di domenica, quando andate in chiesa per
la messa, portate con voi la parte che avrete staccato e mettetela nel grande
contenitore trasparente che il parroco e i catechisti avranno sistemato in
chiesa.
In questo modo, settimana dopo settimana, durante tutto il periodo di
Quaresima, vedremo crescere i frutti della conversione… come una foresta
di bene che cresce senza fare rumore!
Se vogliono, anche mamma e papà possono prepararsi il loro carnet e pos-
sono adattare la proposta. Perché la Quaresima vale anche per i grandi!
E ricordate, per una conversione senza sconti, il blocchetto di buoni va com-
pletato.
Ce la farete? Noi crediamo di si. Facciamo il tifo per voi e vi diciamo che an-
che noi lo faremo, proprio come voi, proprio insieme a voi!

Gli amici dell’Ufficio Catechistico
insieme agli amici delle parrocchie di Grugliasco

che ci hanno regalato l’idea
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Cari ragazzi,
ecco le pagine pensate per voi!

Gesù, nostro Dio e nostro fratello,
sei diventato uno di noi per farci come te.
Tutta la nostra vita è entrata nella tua:
non ci sono nostre gioie o dolori che tu non hai preso in te.
Nel Battesimo, ci hai chiamati a fare della nostra vita, la tua vita.
Nel Battesimo, ci hai donato l’opportunità di essere rivestiti di te
sicché ogni istante del vivere di ciascuno sia costruito con te.
Aiutaci a ricordare questo dono nei momenti difficili,
allontana da noi tutto quello che ci fa pensare di essere soli,
donaci occhi per riconoscere la tua presenza in noi e nel prossimo,
facci trovare persone che risveglino in noi la luce della fede.
Tu che sei fedele nei secoli dei secoli. Amen.

IL BATTESIMO ACCENDE LA VOCAZIONE Nel Battesimo abbiamo rice-
vuto la chiamata alla salvezza personale e la missione di collaborare alla sal-

vezza delle altre persone.Con il Matrimonio,questa prima chiamata ha avuto una specificazione
ulteriore: attraverso l’amore tra marito e moglie ci è chiesto di essere segno dell’amore di Dio per
ogni uomo e donna del mondo.Da come ci amiamo,perdoniamo,litighiamo,prendiamo decisio-
ni, operiamo nel mondo sociale e ecclesiale, le persone che incontriamo capiscono che Dio le
ama e questo è reso possibile dalla Grazia che abbiamo ricevuto nel giorno delle nozze e che il
Signore non smette di riversare su di noi ogni giorno.

IMPEGNO DI FAMIGLIA In questa settimana,dedichiamoci qualche momento per riflettere su
come i nostri gesti quotidiani possono dire l’amore di Dio. Prestiamo attenzione alle persone vi-
cino a noi, familiari,compagni,colleghi,amici,e doniamo loro parole e gesti concreti d’amore.

Preghiera per anziani e malati

“Noi siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può farne a meno.Possiamo
fargli qualunque cosa,ma Lui ci ama,e ci salva.Perché solo quello che si ama

può essere salvato.Solo quello che si abbraccia può essere trasformato.L’amore del Signore è più
grande di tutte le nostre contraddizioni,di tutte le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità…
Ci abbraccia sempre,sempre,sempre dopo le nostre cadute aiutandoci ad alzarci e a rimetterci in
piedi.Perché la vera caduta – attenzione a questo – la vera caduta,quella che può rovinarci la vi-
ta, è rimanere a terra e non lasciarsi aiutare”(Christus vivit,120).

UN FILM Tito e gli alieni,di Paola Randi,narra la vicenda di un professore che,
da quando ha perso la moglie,vive isolato dal resto del mondo nel deserto del Ne-

vada accanto all’Area 51.Inaspettatamente,arrivano a vivere con lui Anita,16 anni,e Tito 7 anni,fi-
gli del suo fratello Fidel che sta morendo.Giorno per giorno il“professore”si inventa e costruisce
il ruolo di padre per i due ragazzini,affrontando necessità e bisogni imprevedibili.

Giovani

Famiglia
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i l carnet per chi vuole

una conversione senza sconti!

QUARESIMA 2020

invito a giocare
un compagno che in classe

è emarginato

invito a giocare
un compagno che in classe

è emarginato

vivo un momento
di preghiera

con la mia famiglia

vivo un momento
di preghiera

con la mia famiglia

invito un amico
ad andare

a messa insieme

invito un amico
ad andare

a messa insieme

dedico un’ora di tempo
a mio fratello/sorella più piccolo.

o a un mio amico

dedico un’ora di tempo
a mio fratello/sorella più piccolo.

o a un mio amico

faccio un servizio
richiesto in casa

faccio un servizio
richiesto in casa
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visito i nonni
o un parente
che è solo

visito i nonni
o un parente
che è solo

riordino
la mia camera

riordino
la mia camera

mi confesso
durante la quaresima

mi confesso
durante la quaresima

vado a chiedere scusa
ad un amico offeso

vado a chiedere scusa
ad un amico offeso

dono qualcosa di miodono qualcosa di mio

mi invento un impegno
che so che mi aiuterà a vincere

il mio egoismo

mi invento un impegno
che so che mi aiuterà a vincere

il mio egoismo



Terza settimana di quaresima
15-21 marzo

L’amore di Dio è stato riversato
nei nostri cuori, per mezzo
dello Spirito Santo che ci è stato dato
Rm 5,5

BBEENNEEDDIIZZIIOONNEE  IINN  FFAAMMIIGGLLIIAA NNEELL  GGIIOORRNNOO  DDII  PPAASSQQUUAA CCOONN  LL’’AACCQQUUAA  BBEENNEEDDEETTTTAA1

IILL PPAAPPÀÀ OO LLAA MMAAMMMMAA::  “Gesù Cristo ci ama, ha dato la sua vita per salvarci, e adesso
è vivo al nostro fianco ogni giorno, per illuminarci, per rafforzarci, per liberarci!”

TTUUTTTTII IINNSSIIEEMMEE
Benedetto sei tu, Signore del cielo e della terra,
che nella luce della Pasqua manifesti la tua grandezza e doni al mondo la spe-
ranza della vita nuova; guarda anche a questa famiglia: fa’ che accogliamo da te
la vera pace, la salute del corpo e dello spirito e la sapienza del cuore, per amarci gli
uni gli altri come Cristo ci ha amati.
Egli ha vinto la morte, e vive e regna nei secoli dei secoli.

TT  ––  AAmmeenn..  AAlllleelluuiiaa..

Uno dei genitori, eventualmente con un ramoscello d’olivo, porge l’acqua bene-
detta e ciascuno si fa il segno della croce.

1 In molte parrocchie è consuetudine offrire l’acqua del fonte battesimale che è stata benedetta durante la grande
Veglia pasquale nella notte tra il Sabato Santo e la Domenica di Pasqua. Sarà sufficiente domandarla in parroc-
chia al termine della celebrazione a cui vi invitiamo a partecipare, oppure la domenica di Pasqua, dopo la messa.


